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Cooperazione sociale 
D «Cencelli » dell'altruismo 
Il governo vuole lottizzare 
anche il votontariato 
Assistenza domiciliare lottizzata, attività di anima
zione ripartite secondo il «manuale Cencelli». Il ri
schio che anche il volontariato - osannato a pa
role come grande risorsa sociale, ma spesso di 
fatto usato come sostituto per tutti quei servizi che 
lo Stato non riesce a garantire - finisca vittima del 
malgoverno è reale. A denunciarlo è l'Auser, l'as
sociazione creata dalla Cgil e dallo Spi. i; 

PIETRO STRAMBA-BADI ALE 

• • ROMA. Prima la «scoper- -
la», poi l'arrembaggio. Quella . 
del volontariato - guardato per 
anni con sufficienza, conside- • 
rato al massimo come un'atti- . 
vita da pie dame di S. Vincen- ' 
zo o poco più, e poi all'im- : 

prowlso finalmente ricono- •'. 
sciuto per quello che è. una 
grande risorsa sociale - rischia 
di essere trasformalo dal go
verno nell'ennesima brutta sto
na di lottizzazione e di affari. 
Un pericolo che si fa sempre : 
più concreto a mano a mano . 
che vengono messi a punto i 
decreti attuativi della legge 
che, dall'agosto dello scorso 
anno, regola le attività di «coo
pcrazione sociale», vii." - -•'•-.-fti 

11 giudizio sulla legge è so
stanzialmente positivo. Ma «i 
guai sono cominciati quando 
si è iniziato a passare agli atti 
concreti», dice Elio D'Orazio, '•• 
vicepresidente ••..-,•, dell'Auser. -
un'associazione - promossa •:• 
dal Sindacato pensionati della "' 
Cgil e dalla stessa confedera
zione e presente ormai in tutte 
le regioni - per l'autogestione ;; 

dei servizi e per l'assistenza. * 
che si propone di fare degli 
operatori e degli stessi utenti., 
in prevalenza anziani, dei prò- : 

tagonisti della solidarietà che 
mettono gratuitamente le loro -
forze e la loro professionalità 
al servizio della società e an
che di se stessi, in modo da • 
non cadere a loro volta nell'e
marginazione. • - , -

Il primo segnale negativo 6 -
venuto con l'istituzione - da 
parte di Andrcctti e della mini
stro degli Affari sociali. Rosa 
Russo Jervolino - dell'Osserva
torio nazionale sul volontaria
to, a far parte del quale «con 
una forzatura sono stati chia

mati - dice D'Orazio - solo 
rappresentanti delle organiz-

, zazioni che concepiscono il 
. volontariato in modo tradizio
nale, come intervento altruisti-

' co in situazioni di particolare 
* drammaticità. Ma non solo: 

con un'ulteriore forzatura, An-
- dreotti ha deciso di allargare la 

partecipazione, in veste di "in
vitati permanenti", a quattro 
esperti di sua scelta». 

Il fatto non sarebbe partico
larmente allarmante se non 

. fosse perché l'Osservatorio, tra 
gli altri compiti, deve gestire i 

: budget di finanziamento del 
-., volontariato. Ed e qui che si 
' comincia a sentire puzza di 
, bruciato. Perché a novembre 

la stessa Russo Jervolino e P 
. ministro del Tesoro, Guido 
;, Carli, hanno emanato un de-
• crcto che stabilisce le modalità' 
• di costituzione dei fondi spe-
- ciati regionali «fatto su misura 

•:• per certe associazioni» - accu
sa il vicepresidente dell'Auser, 
che si prepara a impugnare il 

'• provvedimento - stravolgendo 
': alcuni punti chiave della legge. 

A partire dal fatto che il con
trollo dei fondi non spetterà 
più alle associazioni, ma a co
mitati di gestione regionali (or-

' mati in maggioranza da rap-
; presentanti di enti e Casse di ri
sparmio. Che ripartiranno i 

' fondi tra i «centri di servizio» 
previsti dalla legge, che il de
creto limita però assurdamen
te a tre per regione, formati o 
dagli enti locati (un'ipotesi di 

- fatto impraticabile), da alme-
. no cinque organizzazioni o di

rettamente dalle federazioni 
nazionali del volontariato. Le 

-. uniche che, di fatto, finirebbe-
• ro per avere voce in capitolo e 
' per spartirsi I fondi. • • 

Per il vescovo Don Riboldi 
i veri problemi sono altri: 
«Pensiamo a combattere 
la criminalità organizzata» 

«Depenalizzare il reato 
significa renderlo lecito 
L uomo deve rispettare 
la religione del prossimo» 

emica inutile 
èreatoe 

È giusto che la bestemmia sia considerata un reato? 
Mentre si attende la decisione della Corte Costituzio
nale cresce la polemica. Dopo le prese di posizione 
del cardinale Oddi, di Andreotti e di Spadolini, ora è 
la volta del vescovo di Acerra, Don Riboldi: «Certe co-, 
se mi lasciano di stucco. Cosa ne parliamo a fare? La 
bestemmia è un reato e non si discute. Pensiamo in- ; 

vecearisolvereiproblemirealidelPaese». • ' 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

• 1 ROMA. Bestemmiare e un 
reato? Oppure dovrebbe esse
re considerato un semplice 
problema di buon gusto e civil
tà da lasciare al libero arbitrio 
dell'individuo? •• -, •> ; , 

La polemica é in piedi e si 
alimenta, presto la Corte Costi
tuzionale deciderà se depena
lizzare o no la bestemmia. Sul
la delicata questione prende 
posizione anche Don Riboldi, 
il vescovo di Acerra che, nel 
giorni scorsi, aveva duramente 
accusato lo Stato di essere re
sponsabile del rogo di Bacoli, ; 
in cui sono morti tre bambini 
senzatetto. . ' •>•,. • • : -.> 

Per Don Riboldi la questione : 

non esiste: «La bestemmia e un 
reato e basta. Che cosa ne di
scutiamo a fare? Piuttosto sa
rebbe molto meglio occuparsi 
dei reali problemi che affliggo
no il paese». " • ' : • ' ." 

A scatenare la polemica era 
stato il cardinale Oddi che ave
va avvertito la Corte Costituzio
nale e il governo di non abolire 
il > reato : perché altrimenti 
avrebbero potuto < scatenare 
una maledizione divina. . 

Lunedi scorso anche An
dreotti e Spadolini erano Inter
venuti nel dibattito. Partendo 
da premesse diverse, i due Vio-

. mini politici avevano convenu
to sul fatto che «chi bestemmia 
commette un reato perché of- :' 
fende il costume e l'educazio
ne». Ma per Alfonso di Nola, 
studioso delle tradizioni reli
giose, «tutte queste cose ap- ; 
partengono ad un mondo se-
pollo, giacché un grande santo 
del 700, il napoletano Alfonso 
Maria de'Liguori, con straordi-

; naria e oggi dispersa saggezza, 
r notava che essa non ò da rite

nersi colpa grave quando pro
venga dall'abitudine e accom
pagni esplosioni di incontrol
lata aggressività 

Lei cosa pensa delle ultime 
polemiche sulla bestemmia? 

' Certe cose mi lasciano di stuc
co, di fronte ai grandi problemi 
che ci sommergono come si 
pud parlare di queste cose? 
Quest'uomo che oggi dichiara 
di amare l'ecologia, gli anima
li, la natura, come mai sì per-:• 

'. mette di toccare Dìo? •• 
' Si riferisce al rogo di Bacoli 

in cui sono morti tre bambl-
,. ni? ,„.,_,.,;: „. ,; .„, , . . :•: , . , . 
; A quello e ad altri problemi 
•enormi, cosi enormi che non 
vengono mai affrontati. La cri-

~ m'inalila organizzata, la-povér-^ 

ti. la mancanza di case. E in
vece di pensare a combatterò 
la criminalità cosj lamio i poli-

; tici? Cercano di mettere in di
scussione principi buoni e giù- • 

; sti. Vorrei sapere a chi ò venuta : 
in mente questa idea. Si vede 
proprio che l'uomo non ha : 
nulla da fare, perché invece • 
non pensiamo a sgominare la ;, 

• mafia? .-.- ; , •;••, •, .. ;••••';i^.;i>; 
Quindi lei crede che bestem-

. mlarc debba essere conslde-
.''.'. rato reato sempre e comun-
.-- qoe? ••:. •• *x;. •/.'-:,.:••.;>.-, 
Certamente. Se fumare fa ma- : 

, le, lo Stato cerca di tutelare la 

Monsignor 
Antonio 
RlbOldl. .•;:;' 
vescovo 
di Acerra 

salute dei cittadini con delle .:: linguaggio, non si può usare : 
leggi appropriate. Ora, Ira l'of- -ti l'intercalare come una giustili-
fesa alla salute e l'offesa alla \; cazionc per la dcpcnalizzazio-
pietà mi sembra che ci sia una ne. Se fino ad oggi si è tolleralo . 
bella differenza. Non si trattadi ;,;un costume cosi offensivo, no- ' 
civiltà ma di pietà, certe cose p o s t a n t e fosse reato, figuria- ; 
non sono buone, non si devo- -'moci cosa accadrebbe se la • 
no fare e lo Stato non può far 
lintadi niente. -;*.;•,-;-:••< R. ^.l: 

• Ma ci sono regioni d'Italia, 
. come la Toscana, In cui la 

bestemmia fa parte del lin
guaggio quotidiano, diventa 

• ' quasi un naturale intercala-
'.'' re... I ; " . . . J ; J . W '^*.>,.v. 
Allora signilica che bisogna ar- * 

Corte Costituzionale decidesse 
la non punibilità. Depenalizza- :••' 

! re la bestemmia ècome liberi-1 
,'• lizzare la droga. Dire che non è S 

più crimine, che non è più rea- ?;: 
lo significherebbe dire che è i; 
lecito bestemmiare. E questo ì1, 

non mi sembra giusto, È ro:- : 
cessarlo il rispetto per tutte le . 
religioni e per tutto ciò che ri- -! 

Caccia all'uomo nella città dove si gioca di meno ma in 

rivare a una ricivilizzazione del '"', guardal'inlcriorità dell'uomo. 
•.-?:-,;.•..:••-,.'. '">• >.'"*•:•'—';' V^ 'H^- f r 

•« . ; '- tì > .:«. .'•''. s .:X. ' 'Wv«i8> %.*"•<<<f .£.•*, 

proporzione si vince di più ; ; 

LETTERE 

Triestino di mezz'età con cappotto spinato 
È lui il pwbabile vincitore dei 5 miliardi 
Altro che autogrill. Nell'edicola centralissima di 
Franco Bertani i biglietti venduti della lotteria Italia, . 
compreso quello che ha vinto il primo premio, sono 
stati appena 300. Trieste è una delle città in cui si ; 
gioca meno e si vince di più: un altro en plein ven-, 
t'anni fa, una schedina da 4 miliardi e mezzo nel 
1988, i 2 miliardi della lotteria di Carpi pochi mesi 
fa... Resta anonimo anche l'ultimo superfortunato. 

•;-•'••'••"''•' DAL NOSTRO INVIATO ' • '• ' ' 

Franco Bertani. l'edicolante di Tneste che ha venduto il biglietto vincente 

• H TRIESTE. Se è, come pa
re, un triestino, il vincitore dei 
5 miliardi della lotteria Italia 
non accoglie l'invito di Gian- ' 
franco D'Angelo: «Che faccia 
una mega pernacchia al da
tore di lavoro, una pernac
chia diretta da Abbado, una 
pernacchia con le finestre 
aperte, che la sentano tut
ti...». .-•'••..•. . ••-:•.. 

Non si aprono vetri, inve
ce, non escono rumori insoli
ti alla ripresa del lavoro in 
piazza Ponterosso, non si re

gistrano improvvise assenze 
ingiustificate nò nelle tre 
banche, né nella direzione 

' Rncantieri, né nei numero-
- sissimi urtici e tanto meno al
le bancarelle del mercato. Al 
posto di fragori di gioia, piut
tosto, si incappa nei diffusi ; 
mugugni di chi ha mancato 

.. la vincita per un soffio. «Otto 
numeri di differenza!», bor
botta il padrone dello snack-
bar «II barattolo». . 

E che dovrebbe dire Ce- ; 
rhard Peterschinegg. austria
co residente a Tneste, che ha 

pescato da una mazzetta i bi
glietti P 142725 e P 142728?' 
Come tutti, là attorno, si è ,} 
servito presso il chiosco di :i. 
giornali di Franco Bertani. ;•'• 
Ma nemmeno l'edicolante ; 
tra le cui mani è passato il P !•• 
142727 da cinque • miliardi ?. 
pare felicissimo: «Anche la . 
me marna gaveva compra un :' : 
biglieto: par 5 numeri, par 5 •: 
numeri...!». Faccione tondo, ;; 
occhiali, Bertani ha trentatre ; 
anni, è sposato, ha un barn- -'.-

, bino di 3 anni, gestisce da un '. 
i po'il chiosco della piazza. Al- . • 
la mattina, quando apre, ha ; 

• gli occhi gonfi: «Sono morto S 
di sonno». Tutta una notte a ; 
ricevere - telefonate, finché '.; 
non ha staccato la spina. • -•>. ; 

Adesso è circondato dai -
soliti clienti, particolarmente 
espansivi e curiosi, ma lui -; 
niente: non sa chi ha vinto, .'; 
se anche ha qualche idea la " 
tiene per sé, e neanche a : 
pensarne di giudicare quale " 
sia la più attendibile delle 

ipotesi che corrono. Uno ju- > 
goslavo, anzi uno sloveno od 
un croato? «SI, qualcuno ne . 
arriva, qualcuno ha compra- '•. 
to biglietti, ma va a sapere...». 
Quell'anonimo «bidello con ; 
accento •-- napoletano» • che ; 
l'altra notte ha telefonato eu- * 
forico - «ho vinto, ho vinto!» - ; 

al centralino di «Trieste Og
gi»? Un «triestino di mezza età ; 
con cappotto spinato»? «Bob.. ; 
Non ho presente». < ,^..... v ' 

Il misterioso triestino é sta
to descritto-gloria ai cronisti • 
del «Piccolo» - da Gerhard •' 
Peterschinegg: il superteste ; 
austriaco ricorda di - aver '• 
estratto i suoi biglietti dallo ^ 
stesso blocchetto a quattro ,' 
mani con un altro cacciatore ; 
di fortuna, appunto l'uomo ' 
con cappotto spinato che ha 
comprato tre biglietti strap- ) 
pando forse il numero giusto. » 
Hanno anche parlato assie- : 

me, scherzato col gestore. ì 
Era il 30 dicembre II gicmo : 

dopo Bertani ho venduto l'ul

timo biglietto. Trecento in 
tutto, ne ha distribuiti l ' e d i o . 
lante d'oro. Pochini per il • 
centralissimo chiosco rettan
golare, punto di sosta mattu-
tina di centinaia di bancari, [ 

[ manager, impiegati, - tappa 
obbligata di casalinghe e di • 
fedeli della chiesa di S.Anto- ; 
nio Taumaturgo. -- ..••.- .-,.. 

Ma Trieste, dicono i conti ; 
ministeriali, é una delle città 
in cui si gioca di meno. In 
proporzione, le vincite sono 
colossali. Un altro primo pre- " 
mio della lotteria Italia all'ini- -
zio degli anni Settanta; allora 

'erano ancora 500 milioni e 
, parevano una fortuna. Poi, a 
- fine 1988, una schedina mul-
tipla da 4 miliardi e 538 mi-

• Noni. E lo scorso ottobre, al 
.cliente di un'altra edicola in 
via Carducci, i 2 miliardi del
la lotteria di Carpi. Tutti vinci
tori anonimi, i triestini, grazie 

' a Dio e alla civiltà mitteleuro-
• pea, non pemacchiano. - --*• 

- - -, . A3MS 

«Sciagurate», come vuole il Movimento per la vita? No. Libere, responsabili. E madri in modo nuovo. La società come risponde? 
A Roma da domani convegno del Pds. Lavoro e procreazione, adozione e tecnologie riproduttive 

«Così le donne fanno i figli nell'Italia '92» 
Rapporto sulla maternità,' nell'Italia del 1992. 
Cioè: che cosa significa mettere al mondo un fi
glio, nell'età ' deH'«autodeterminazione»? Quale . 
accoglienza la nostra società riserva alla materni
tà? 5.000 inviti, la presenza di donne della politica 
e del femminismo, di ginecologi e di demografi: è 
il maxi-convegno che avrà luogo a Roma giovedì 
e venerdì, su iniziativa delle donne del Pds 

MARIA SIRENA PAUKRI 

M ROMA. Difendere la vita si
gnifica impedire alle donne di 
abortire legalmente? Vecchio 
dibattito, che in questi termini 
-rozzi e insieme capziosi -non •• 
interesserebbe più. si ha l'im
pressione, quasi nessuno. Se la • 
Chiesa di fine millennio non -
l'avesse scelto come terreno di , 
una nuova propria «conunio-

' ne». Se a riproporlo periodica
mente con violente trovate 

; non fossero, come all'Aquila, 
' le armate del Movimento per la 

: vita, ••••r :•:••• • ••• *•• -'-..: - - "; 
' Parliamo, piuttosto, '- della 
maternità come viene vissuta 
dalle donne. Le stesse che, 
battendosi per l'aborto legale, 
hanno messo a punto il princi

pio di «autodeterminazione» 
Per tempismo può anche suo
nare come una «risposta» (in 
bello stile) all'orrendo pastic
cio che si è consumato nel ca
poluogo • abruzzese, questo 
convegno sul «Tempo della 
maternità» che l'area politiche 
femminili del Pds ha organiz
zato per domani e dopodoma
ni a Roma, nell'auletta dei 
gruppi parlamentari a Campo 
Marzio., "'.----• - •"."• 
Cinquemila invitati; relazioni 
sul tema dell'autodetermina
zione oggi e sulle nuove tecno
logie riproduttive, sulle adozio
ni e sulla politica europea per 
la maternità; previsti interventi 
di donne dei vari «saperi», di 
medici come di demografi e 
statistici. •••••• • • 
• Annamaria " Rivieilo, ' che 

coordina il convegno, ci spie
ga che lo scopo é «mettere a 

punto una strategia complessi
va sulla maternità, una propo
sta organica che raccolga : 
quanto è già stato elaborato fin 
qui». Cerchiamo allora di capi-

' re una questione di base: per-
'. che. oggi, le donne di un parti-
. to della sinistra ritengono che 

questo tema, in Italia, abbia 
novità e rilevanza tali d:- lame 
oggetto di una politica, dicia- • 
mo, con la «p» maiuscola. «In 
una prima fase le donne han- • 
no vissuto il rifiuto del ruolo 
materno, del destino biologico 
obbligato. Il rapporto con l.i • 
maternità, per anni, é stato vis
suto e analizzato sotto il segno 
del "controllo". Dell'-evitarc". 
Poi é cominciata II cammino • 
per l'affermazione del valore 
sociale della maternità. Una-

' battaglia sociale, appunto. Ec
co, oggi sembra aperta una 
terza lase: esorcizzalo il fato 

biologico, affermato i- vissuto 
totalmente il principio di auto
determinazione, le donne che ; 
"scelgono" la maternità come ; 
la vivono? Le donne in Italia • 
oggi, voglio dire. E una mater- '• 
nilà cosi, diversa da quella di 
prima, quale etica produce? E . 
da quale società chiede di es
sere accolta?» • • - - •--.• 

Questa -esposta ancora da 
Rivieilo- é la «filosofia» di fon
do. Ora, leniamo conto di quel 

. dato che, pure nel panorama -
dello società avanzate, fa del- : 

"Italia un'isola: le donne in età • 
k'conda, nel nostro paese, 
«producono» 1,2 figli a testa. 

. Meno di tutte le altre d'Europa. 
«Io l.i leggo come una intelli
gente strategia di adattamento 
delle donne alla società. ÌJS 
donne hanno scelto di fare 
meno figli, o anche di non far
ne nessuno. Strategia che però 

non elimina la sofferenza» 
commenta Rivieilo. Secondo 
uno studio del Cnr italiani e ita-
liane concordano nel dire che :• 
il maggiore svantaggio dell'a- : 
vere un figlio lo risente la ma
dre. Per ciò che concerne la ; 
propria professione nel merca-. ',• 
to. Per ristai la donna occupa- ' 
ta e madre spende una media ; 
di quasi sei ore al giorno nel la
voro domestico. Il lavoratore 
padre spende meno di un'ora. 
Solo colpa dell'infantilismo e 
della pigrizia maschili, allora? 
L'ipotesi di questo convegno é 
che la maternità oggi sia com
plessivamente «inattuale»: «La 
società continua a reggersi sul 
primato del lavoro produttivo, a 
La disponibilità totale che l'or- : 
ganizzazione del lavoro chic- , 
de alle persone, l'organizza- ; 
zionc dello città, l'atteggia- ' 
mento dei governi che. Finan

ziaria dopo Finanziaria, sman
tellano i servizi sociali; sono 
tutte spinte a far vivere la pio-
creazione come un lusso pri
vato». ..-.... . . . .. . -. 
: Ecco, torniamo all'Aquila. A 
quel monumento a «bambini : 

mai nati». A quei feti sepolti ' 
clandestinamente alle spalle 7 
di donne «sventurate». Nuova .; 
versione della vecchia accusa: . 

':• assassine. «La violenza simbo- ; 
v lica del gesto è tale che secon-
;. do me non hanno in mente la * 
•••: difesa della vita» commenta iUi- ' 
:. viello. «L'obiettivo è la nuova ì 

forza delle donne. L'autodetór- :; 
- minazione é si possibilità di : 

: abortire legalmente. Ma è tin- ' 
che un nuovo modo di essere ' 

'• madri; con libertà e consape-
: volezza. A quelli del "Movi- ; 

'.' mento per la vita "interesiia? 
• Non sembra proprio. A noi in
vece si» •' ' •: v. 

Aggregare 
nuove forze 
(non formulette 
né demagogia) 

Una voce in 
difesa di Cuba 
(gli errori, la 
cultura, la storia) 

Wm Egregio direttore, alcu
ni mesi orsono inviai aH'fni-
lù una lettera in cui manife
stavo di avvertire nel Nord (e • 
in particolare a Brescia) lo -
sgretolamento del consenso •• 
elettorale - democristiano - e • 
invitavo il Pds a raccogliere le 
aspettative della gente con 
posizioni chiare. . "--):,<..,"•: 

Ora. il risultato delle vota- . 
zioni di Brescia ci chiarisce " 
che qui é crollato qualcosa :-• 
di più che una semplice gra- ; 
duatoria elettorale (e quello . 
che sta accadendo in questi * 
giorni a Milano lo confer
ma). La sofferenza che que
sto risultato rovescerà sul si
stema politico e istituzionale 
é ancora inestimabile, anche , 
per la valenza nazionale che ì 

• porta con sé. Non basta sof- l 
fermarsi sulla prevedibile dif-
ficiic governabilità del capo- " 
luogo provinciale; e messa in 
forse l'intera prassi istituzio- -
naie che vedeva nei «partiti» i ' 
canali di scorrimento della • 
volontà degli elettori, senza v 
che alcuno sappia indicare ? 
nuove formule e nuove pras
si. •- ---•-.;•.,.. ....;• ,V;.;,. -•,. 

Dal ;' logoramento " post- . 
elettorale può venire un nuo- \ 
vo logoramento dello stesso .'• 
tessuto democratico-coslitu- ; 

zionalc (Cossiga a parte). I . 
pericoli sono evidenti. Nes- , 
suno più potrà illudersi che a : 
pagare la crisi di credibilità 
della politica in termini elet- H 
forali sia destinato a essere •' 
solo 11 partito di Occhctlo: a ' 
Brescia - e non solo a Bre
scia, perché ne vedremo del- v 
le belle! - per parafrasare * 
Hemingway, la campana : 
suona per tutti! Tuttavia é \ 
possibile - intravedere. . prò- ' 
prio in questa situazione pa- j 
radossale, inedite possibilità "" 
di costruire una nuova aggre
gazione di forze, finalmente 
liberate, sane e consapevoli 
della necessità di una alter
nativa democratica, che non — 

• érpcirOfriducibilea forrnulct» 
.':te..'*v'<-'i". ,- iV-'.-v. :<•:*•:" 

a w . P . Luigi Milani.' 
• - . . . . Malegno (Brescia) 

Le Fs svendono 
ciò che funziona 
(C'è un clima da 
«tutti a casa») 

• V Signor direttore, nelle 
Fs stanno avvenendo ristrut- ,• 
turazioni silenziose quanto ••"_. 
«selvagge», cioè operate in ,T 
assenza del sindacato. '-•'-." : 

Dall'8 settembre 1991 (il . 
clima da «tutti a casa» é quel-. 
lo che si sta vivendo nelle ' 
Fs!) i trasporti in piccole par- :, 
lite e a bagaglio sono stati , 
«affidati» all'istituto nazionale ' 
trasporti (Ini) ; un «baracco- ; 
ne di sottogoverno vegetante -£ 
all'ombra dell'appalto e del • 
subappalto», • come venne ; 
definito dalla Cgil. Il risultato, • 
che denuncio, é stato quello ; 
di veder ammucchiare e de- : 
perire merci consegnale in '.. 
modo • «intermittente» - agli ; 

utenti con ritardi e disguidi. 
È pure in atto la consegna { 

alla Clt (un altro «baraccone» . 
di sottogoverno) delle nove •: 
biglietterie più produttive d'I
talia tra le quali anche quella 
di Padova, che vanta un fat- v 

turato mensile di oltre due ; 
miliardi, con punte 'di oltre , 
200 milioni al giorno, s -•:-• <•'• 

' Da una inchiesta commis- ] 
sionata dalle Fs alla Doxa é ', 
risultato che il 74.4% degli •• 
utenti delle biglietterie Fs si è 
dichiarato soddisfatto del 
servizio malgrado le note ca- ' 
renze strutturali. Cosi, prima • 
il malgoverno ha devastalo la .-
Cit; poi lo stesso malgoverno '.*, 
ne ha ripianato il deficit tra- '. 
sferendolo all'ente Fs (l'ulti- T 

- mo «ripianamenlo» é stato di '• 
oltre 40 miliardi!); infine affi
da • la «polpa» del - settore f*. 
commerciale Fs ai... denti di £ 
tali pescecani. In assenza del '•': 
sindacato; in presenza de l : 

commissario > eternamente i 
«straordinario» che punta a 
ridurre le Fs come la... chimi- ?'• 
ca pubblica. Insomma, si sta > 
consumando il dramma del- f 
la svendita non solo del pa- ;' 
trimonio ^immobiliare • ma -
delle stesse attività produttive ';: 
delle Fs. Se il Pds c'è. batta v 
un colpo! (Sperando che*; 
non sia troppo tardi!). ;.; •. ,-..,:.'-

, Silvio Cecchlnato. , 
... Cadoncghc (Padova) 

• i Cara Uriitù. da Miami 
per molti anni la comunifà • 
cubana anticastrista è anda- ^ 
ta avanti dicendo; «Pronii ,̂  
con le valige che a Capodan- '• 
no siamo di nuova a La Ha- :. 
bana». E anche questo 1" 
gennaio 1992 a La Habana * 
non sono arrivati. OR<?Ì in 
quella comunità l'analisi si e -
un po' raffreddata, ora que
sta speranza pare che la col
tivino solo dei giornalisti ita- j 
liani. che nel massimo delle »; 
loro profezie sperano, bontà « 
loro e solo loro, a questa ' 
eventualità. •";••*; "iw.""."h." 

Dico questo, in quanto do- -
pò 16 mesi che ho vissuto a 
La Habana ed essendo rien- ;* 
trato in Italia per problemi di i 
lavoro, mi sono trovato in K 
mezzo ad articoli, ad analisi ^ 
sulla realtà cubana a cui vo- r; 
glio contribuire con mie per- . 
sonali riflessioni. •.!'-; ;;., 

È tutto vero che in questo '. 
momento a Cuba manca tut
to e quello che si trova è ra
zionato e in maniera pesante i 
(80 grammi di pane al gior- f 
no pre-capite, 2,5 Kg di riso 
al mese, 5 uova a settimana. '• 
1/4 di pollo ogni 9 giorni, e c - , 
celerà). È tutto vero che la '* 
sanità cubana, pur essendo fc 
una delle più sviluppate del ( 
mondo, sarà costretta a fare 't 
miracoli • per sopravvivere..' 
Che anche dal punto di vista i 
morale si noUi un distacco 
crescente tra una parlo de i . 
giovani • e lo Tvivoluzione. • 
Quindi il quadro che si sta 
aprendo non e davvero facile f 
da gestire. . . . . . . - ...„v>... ., •; 

Ma tutto questo non ha 
cause in qualche altra parte " 
del mondo? Il blocco econo- v 
mico stabilito 32 anni orsono ì 
dagli Usa non ha nessuna 
colpa? •''. •-;•• . •„, -Ti'ì'v*:. 
>•• Le prospettive non sono 
molto rosee per l'immediato \ 

, futuro ma i «nostri amici gior- « 
pM^it-fìiJOJKr mui^iinsKuuJ ì 
pati Apaflaro coriJa gènte, 
con gli operai, con gli stu- ^ 
denti, con le donne come a j" 
me e capitato vivendo quoti- • 
dianamonle le difficoltà della " 
vita e le frustrazioni della : 

• g e n t e ? ••••.••.• •••• • -.->^-•-• • ••••••>•••• 
Non credo molto! Perché -

avrebbero dovuto spiegare le 
risposte degli operai che la- ••'• 
vorano di propria spontanei
tà quotidianamente 14-16 ; 
ore nei contingenti di lavoro 
o nelle microbrigate, o dei ri- « 
cercatori scientifici che lavo- , 
rano senza risparmio di lem- ' 
pò nella bio-genetica per tra-; 

vare soluzioni d'avanguardia l 
nella ricerca scientifica e per 
superare la crisi economica. •" 

.Fanno lutto questo per la '•'• 
barba di Fidcl o perché sono i 
coscienti che se crolla questo ì 

: tipo di società, la prossima 
sarà mollo più simile a quella •• 
del Sudamerica o dell'Euro-

' pa dell'Est? :.- ..... • - - . . .-:-' 
., . E perché si vuole in ogni '.: 

modo paragonare la società ,: 
cubana con quella dell'Euro- '' 

. pa occidentale quando stori- . 
camenle Cuba appartiene al 7 

• Terzo mondo; e perché non * 
siparagonaCubaconglialtri f' 
Stati sudamericani? ,..., •-,w^".i 

•Perché noni si parla dir 
quello che Cuba sta facendo :, 
gratuitamente in Centro e }• 
Sud America nel settore della 
Sanità? In quest'anno Cuba e ' 
non gli Usa hanno inviato 3 '. 
milioni di dosi di vaccino , 
contro la meningite in Brasi- 'i 
le; Cuba e non gli Usa hanno 

. inviato 3 milioni e 600 mila ;; 
dosi di vaccino contro il cole- / 

. rà in Perù. E ancora. Cuba e ?; 
non • gli • Usa slanno • rico- J' 
strueiido un città in Nicara- li 
gua . (Bluefields) devastata j 
da un ciclone; per non dire ",; 
dei 10.000 bambini russi di ;' 

, Chcrnobyl che si slanno cu- ì 
rando a Cuba dalle radiazio- t 

' ni dello scoppio della centra- ij 
•'• lelemionuclearc. •" -~'.i:?ti>&? 

Chi sta calpestando i dintli *' 
umani, questa piccola e bel-1-

: tissima isola dei Caraibi o il ;̂  
colosso nordamericano che i 
ha deciso che questa espc- 7*; 
rienza cubana deve ; finire '•» 
perché non si omologa agli '.: 
altri Stati sudamericani? > - . . 

Come Sinistra dovremmo 
riaprire una discussione Iran-1 
ca, senza paura; sul significa- ;• 
to della Rivoluzione cubana j 
che pur con tutti i suoi errori Si 
commessi è un'esperienza "-
diversa dal socialismo reale \, 
europeo, per la sua cultura, ' 

" la sua storia e la sua posizio- -
ne geografica. : •-":• •/""?Z^ 

Mario Sullo. 
,,. ..' Palestrina (Roma) 


